Percorso Sicurezza : A SCUOLA DI SICUREZZA

MOTIVAZIONE: Gli spazi in cui viviamo quotidianamente  offrono molti stimoli sia dal punto strutturale  che tecnologico, ma sono altresì  fonte di molti pericoli soprattutto per i bambini.

Lo scopo di questo percorso è quello di aiutare i bambini e la bambine ad individuare quali sono gli oggetti e le situazioni che possono mettere a repentaglio la propria incolumità e a conoscere le più elementari norme di sicurezza e di autoprotezione in situazioni di emergenza a casa e a scuola.

OBIETTIVI GENERALI:

· Individuare le situazioni di potenziale pericolo

· Decodificare messaggi che facilitino un comportamento adeguato

· Orientarsi nell’ambiente circostante attraverso l’uso della segnaletica 

· Acquisire un comportamento idoneo facendo uso funzionale delle regole

· Riconoscere l’esistenza dei problemi e delle possibilità di affrontarli e risolverli.

· Educare a comportamenti improntati alla solidarietà, collaborazione e autocontrollo.

ITINERARIO DIDATTICO:

· Racconto di storie relative ai pericoli a casa, a scuola e dovuti a calamità naturali

· Conversazione relativa agli argomenti

· Attivita’ grafiche e pittoriche

· Gioco: ricerco i pericoli all’interno della scuola

· Conoscenza del piano di evacuazione

· Simulazioni di situazioni d’emergenza e prove di evacuazione

· Codifica di simboli per rappresentare i pericoli

· Decofica dei simboli:sostanze pericolose, segnali di salvataggio(uscite di emergenza) segnali di presidi di sicurezza (idranti ed estintori)

METODOLOGIA:

· Ascolto di storie, osservazione, conversazione e attività grafica

· Problematizzazione della realtà attraverso domande stimolo

· Esplorazione, ricerca e formulazione di ipotesi

· Simulazioni di situazioni d’emergenza

               *Uscite per le vie del paese

               *Realizzazione di un vademecum

               *Ricerca di informazioni scientifiche

               *Costruzione di cartelloni esplicativi delle esperienze

               *Costruzione di carte da gioco

 Le fasi del progetto

(1) Ci prepariamo, per gioco, ad una prova di evacuazione

L’insegnante spiega le ragioni per le quali occorre prestare la massima attenzione alle norme di sicurezza. Informa i bambini che esistono delle regole precise e che, se sopravvenisse un pericolo, come ad esempio un incendio o un terremoto, sarebbe più saggio e sicuro rispettarle piuttosto che fuggire tutti caoticamente. 
Spiega anche che si potrebbe inventare un gioco: simulare un improvviso pericolo per provare insieme come ci si dovrebbe comportare nel caso di una necessità vera. 
Prima di iniziare il gioco dell’evacuazione occorre conoscere i diversi elementi e le regole inerenti la sicurezza.


(2) Le parole chiave della sicurezza 
In una discussione in piccolo gruppo si analizzano alcuni termini chiave.
Che cosa significa evacuazione? 
Significa che dobbiamo abbandonare subito un luogo. 
Quando c’è la prova di evacuazione vuol dire che tutti i bambini escono dalla scuola. 

Quando è necessario fare l’evacuazione?
Si fa in caso di pericolo, quando ad esempio c’è un terremoto, un incendio, uno scoppio, una fuga di gas.

Perché facciamo le prove di evacuazione?
Noi bambini facciamo le prove per imparare bene ad uscire ordinatamente dalla scuola. 


(3) I “segni” della sicurezza

I bambini sono invitati a visitare la scuola ed a scoprire tutti i segnali ed i dispositivi di sicurezza che sono collocati nei corridoi, nelle aule, ecc. 
I bambini disegnano poi i diversi segnali e spiegano  a che cosa servono:
· Il segnale di uscita: serve per individuare meglio la direzione dalla quale si deve uscire ordinatamente (non “fuggire”) in caso di pericolo;
· Il segnale che indica la presenza dell’estintore: serve per spegnere l’incendio (e deve essere utilizzato solo dagli adulti);

· Il segnale che indica la presenza dell’idrante: serve per spegnere l’incendio (e deve essere utilizzato solo dagli adulti);

Come uscire in caso di pericolo

Che cosa si deve fare nel caso di un allarme? Le regole di carattere generale sono:
Non agitarsi, non urlare e stare calmi;

 Interrompere immediatamente il gioco o l’attività che si sta svolgendo;
Non prendere niente con sé (giocattoli, libri, abiti o altre cose);
Incolonnarsi dietro ad un bambino capo-fila: il bambino capo-fila sta davanti e guida la fila. Tutti gli altri lo seguono; 
Ricordarsi di non spingere, non gridare e non correre;
Seguire le vie di fuga indicate (il segnale dell’uscita);

 Raggiungere la zona di raccolta all’esterno della che è stata preventivamente assegnata;
Una volta all’esterno occorre rimanere uniti in gruppo.


(5) L’alfabeto dell’evacuazione
Il gioco consiste nell’individuare parole, ognuna delle quali inizia con una lettera diversa dell’alfabeto, che siano coerenti con gli oggetti e le azioni necessarie per realizzare l’evacuazione.

A – allarme
B – bambini
C – calma
D – dirigersi
E – evacuazione
F – fila
G – giardino
H –
I – indicato
L – luogo di raccolta
M – mani
N – nessuno
O – ordine
P – percorso
Q – quando
R – radunarsi
S – suono
T – tutti
U – uscita
V – vicini
Z – zitti


Da qui l’invenzione di frasi inerenti l’evacuazione che utilizzano la lista delle parole. Un esempio:
“Quando Suona l’Allarme per l’Evacuazione, Tutti i Bambini, Nessuno escluso, lasciando gli oggetti, si Dirigono verso l’Uscita in Fila, zitti, con Calma e Ordine, tenendosi per Mano; si Radunano nel Luogo di Raccolta in Giardino, seguendo il Percorso indicato e rimanendo Vicini”.
     

ORGANIZZAZIONE:
Il percorso coinvolgerà tutti i bambini in attività differenziate per età.

TEMPI:
Da novembre a maggio, un giorno alla settimana per ogni fascia di età.

VERIFICA:

Gli obiettivi saranno verificati al termine delle varie  fasi di lavoro, attraverso l’osservazione dei comportamenti dei bambini, l’individuazione di situazioni pericolose attraverso la lettura d’immagine  l’esecuzione di schede didattiche,di disegni, la discussione e i colloqui con i genitori.

         BIBLIOGRAFIA:

Da infanzia.org articolo di Isaura Pollastri insegnante presso la scuola elementare Bollitora del quarto circolo didattico di Carpi (Modena).
La sicurezza fuori dalla scuola: educazione stradale
L’educazione stradale è uno dei progetti del Circolo presenti nel POF e realizzato con l’intervento della polizia municipale  di Opera. 

Obiettivi 
· Conoscere l'ambiente stradale in modo positivo e controllabile.

· Affinare le percezioni visive-cromatiche e la capacità di orientarsi nello spazio.

· Promuovere la capacità di riconoscere simboli.

· Favorire l'interiorizzazione di semplici regole di comportamento stradale attraverso situazioni di gioco.

· Riconoscere la figura del vigile e le sue principali funzioni.

Vista l'età dei bambini saranno privilegiate situazioni gioco come:
	
	Percorsi con uso di simboli e colori (segnali stradali e semaforo)

	
	Uscite con gli Agenti di Polizia Municipale  per imparare alcuni semplici comportamenti da "pedoni" (uso del marciapiede, attraversamento pedonale,…..)

	
	Intervista agli Agenti e conoscenza della loro strumentazione (paletta, fischietto, auto,…..)  

	
	Attività di rielaborazione grafica (schede logiche con percorsi e labirinti, puzzle del vigile e del semaforo)    


Il progetto si realizza da aprile a giugno con i bambini di 5 anni. Prevede:
	
	attività di sezione con le insegnanti 

	
	attività con gli Agenti di Polizia Municipale in 2 incontri di ore 2 ciascuno per sezione, in date da concordare.


Verifica 
· Sa rielaborare fare ipotesi su un fenomeno visto. 
· Sa produrre attività grafiche e pittoriche di quanto è stato oggetto della visita guidata. 

· Sa ordinare un’esperienza in sequenze temporali. 

· Formula ipotesi su eventi naturali e sociali. 

· Riconosce le forme geometriche. 

· Sa collegare oggetti in corrispondenza logica. 

